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PREMESSA  

Il piano di sicurezza e di coordinamento dovrà essere redatto in ottemperanza del D.Lgs 

81/08 e ss.mm.ii.. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento ha lo scopo di valutare i rischi che potranno 

presentarsi nel cantiere durante l'esecuzione delle opere, sia quelli specifici legati ad ogni 

attività "edile" e/o connessa, sia quelli derivanti dalle sovrapposizioni delle fasi lavorative o 

dalla simultanea presenza di più imprese. 

Il D.Lgs 81/08 e ss.mm.ii. prevede che nel piano di sicurezza e di coordinamento siano 

indicate: le procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atte a garantire il rispetto 

delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, nonchè la 

stima dei costi per la sicurezza. 

Infine il piano di sicurezza e di coordinamento tiene conto delle norme in materia di sicurezza 

ed igiene del lavoro attualmente vigenti in materia nonchè delle norme di buona tecnica delle 

lavorazioni nelle costruzioni edili e di opere di genio civile. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento è costituito da una relazione tecnica ed ha 

prescrizioni operative correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi 

critiche del processo di costruzione. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento verrà adeguato dal coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori, ai sensi del D.Lgs 81/08 e ss.mm.ii., qualora si rendesse necessario in relazione 

all'evoluzione dei lavori e per tener conto delle modifiche che potranno intervenire durante 

l'esecuzione dell'opera sia perchè necessarie sia perchè dovute ad imprevisti che non è stato 

possibile valutare durante la progettazione. 
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1 NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

Tutte le attività oggetto delle prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di 

sicurezza dovranno essere espletate conformemente alle disposizioni legislative e/o 

regolamentari vigenti in materia ed a quelle che potranno essere successivamente emanate, 

anche in corso di esecuzione dei lavori. 

A solo titolo esemplificativo e non esaustivo si richiama: 

la Costituzione (artt. 1, 32, 38 e 41). 

o il Codice Civile (art. 2087).  

 Il D.P.R. 302/56; 

 il D.P.R. 303/56 (art. 64); 

 il D.P.R. 320/56 (fatta eccezione per gli artt. 42 e 43); 

 la L. 628/61 (fatta eccezione per l’art. 3, comma 3) 

 la L. 706/61; 

 la L. 245/63; 

 la L. 292/63; 

 il D.P.R. 1124/65; 

 la L. 300/70 (art. 9); 

 L. 191/74 (ferrovie); 

 D.P.R. 469/79 (ferrovie); 

 il D.P.R. 673/82; 

 il D.P.R. 447/91; 

 la L. 257/92; 

 il D.Lgs 285/92 (in particolare gli artt. 20, 21 e 22) (codice della strada); 

 il D.Lgs 475/92; 

 il D.P.R. 495/92 (in particolare gli artt. 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 

39, 40, 41, 42, 43, 44, 45 e 46) (regolamento codice della strada); 

 il D.P.R. 459/96 (art. 11, comma 1 e 3) (macchine); 

 il D.M. 10/03/98 (antincendio); 

 il D.M. 145/00 (art. 1, 2, 3, 4, art. 5 comma 2 e 3, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 32, 

35 e 36) (capitolato generale LL.PP.); 

 il D.P.R. 462/01 (denuncia impianti); 

 il D.M. 10/07/02 (schemi segnaletici); 

 il D.Lgs 36/03; 

 D.Lgs 139/06 (antincendio); 

 il D.Lgs 195/06; 

 il D.Lgs 163/06 (legge quadro LL.PP.); 

 il D.Lgs 223/06 (fatta eccezione per l’art. 36bis, comma 1 e 2) convertito con 

modificazioni dalla L. 248/06; 

 il D.Lgs 257/06; 
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 la L. 123/07 (fatta eccezione per gli artt. 2, 3, 5, 6 e 7); 

 il D.Lgs 81/08; 

 il D.M. 37/08 (impianti elettrici); 

 D.Lgs 17/10 (macchine); 

 il D.P.R. 207/10 (regolamento LL.PP.); 

 il D.P.R. 151/11 (antincendio); 

 Disposizione di esercizio n. 5/2011 – R.F.I.(ferrovie); 

 Disposizione di esercizio n. 7/2011 – R.F.I.(ferrovie); 

 Disposizione di esercizio n. 17/2011 – R.F.I.(ferrovie); 

 e successive modificazioni ed integrazioni. 
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2 CONTENUTI DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Il piano di sicurezza e di coordinamento deve contenere le seguenti indicazioni: 

2.1 Dati generali identificativi 

- Opera: 

 oggetto; 

 località; 

 durata dei lavori; 

 data di inizio dei lavori; 

 data della fine dei lavori; 

 ammontare dell'opera in sede di progetto. 

- Committenza: 

 committente; 

 responsabile dei lavori; 

 progettista; 

 altri progettisti; 

 direttore dei lavori; 

 altri direttori dei lavori; 

 coordinatore per la progettazione; 

 coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

- Esecutori dell'opera: 

 impresa appaltatrice; 

 altre imprese appaltatrici; 

 direttore tecnico di cantiere; 

 responsabile della sicurezza di cantiere; 

 imprese subappaltatrici e/o subcontraenti; 

 lavoratori autonomi. 

2.2 Analisi del contesto 

- Inquadramento generale dell'opera sul territorio. 

- Terreno. 

- Servizi esterni. 

- Presenza di sottoservizi. 

- Presenza di servitù. 

- Traffico. 

2.3 Organizzazione del cantiere  

- Modalità da seguire per la recinzione del cantiere. 
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- Cartellonistica: l'obbligo dell'esibizione del cartello di cantiere è determinato 

essenzialmente da norme di carattere urbanistico; deve essere collocato in 

posizione ben visibile e contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il 

cantiere. Cartello e sistema sostegno devono essere realizzati  con materiali di 

adeguata resistenza ed aspetto decoroso.  

- Notifica preliminare: l'inizio dei lavori dovrà essere notificato all’A.S.L.  

territorialmente competente specificando il nominativo del coordinatore per la 

progettazione e del coordinatore per l’esecuzione. Gli stessi nominativi  andranno 

riportati nella tabella informativa da apporre fuori del cantiere. 

- Attività contemplate:  

 caratteristiche dei lavori e localizzazione degli impianti; 

 delimitazione dell'area, accessi e segnalazioni; 

 viabilità principale di cantiere; 

 misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o di esplosione connessi 

con lavorazioni o con materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 

 emissioni inquinanti; 

 servizi igienico-assistenziali; 

 protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di 

linee aeree o condutture sotterranee; 

 impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, di acqua, di gas e di 

energia di qualsiasi tipo; 

 impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

 misure generali di protezioni contro il rischio di seppellimento da adottare negli 

scavi; 

 misure generali da adottare contro il rischio di annegamento; 

 misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto; 

 misure per assicurare la stabilità delle pareti e della volta nei lavori di  scavo; 

 misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni  o 

manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in  fase di 

progetto. 

2.4 Descrizione delle lavorazioni e relativi pericoli infortunistici e di esposizione  

Analisi delle lavorazioni: verranno analizzate per schede tutte le fasi di lavorazione 

previste per la realizzazione dell'opera. Ogni scheda dovrà riportare:  

 attività contemplate; 

 rischi evidenziati dall'analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose durante il 

lavoro; 

 principali misure di prevenzione; 

- Prima dell'inizio del lavoro all'operatore saranno fornite indicazioni relative a: 
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 i rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di 

sicurezza e le disposizioni aziendali in materia; 

 le regole di circolazione all'interno del cantiere e le zone di sosta autorizzate; 

 le zone pericolose (pendenze, sagome di ingombro ristrette, peso limitato, 

suolo non stabilizzato, ecc); 

 la presenza di altri lavoratori che nelle immediate vicinanze eseguono altre 

lavorazioni; 

 la presenza di canalizzazioni, cavi sotterranei o aerei. 

 procedure di emergenza. 

È responsabilità del datore del lavoro curare la formazione ed informazione degli addetti e 

fornire i D.P.I.  

- Diagramma di Gant: programma di dettaglio dei lavori. 

In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni il PSC dovrà contenere le prescrizioni 

operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di 

verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso permangano rischi di interferenza dovranno 

essere indicate le misure preventive e protettive e i DPI atti a ridurre al minimo tali rischi. 
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3 DESCRIZIONE DELL’OPERA 

L'intervento in progetto consiste nella rettifica del tracciato dell’attuale binario a partire circa 

dal km 43+167 e termine circa al km 44+647 (subito dopo il sottoattraversamento del viadotto 

della strada Predda-Niedda n.10).  

Il nuovo tracciato presenta un'estesa di circa 1.300 m sempre con sezione in rilevato (a meno 

di due brevi tratti in scavo, ad inizio e fine rettifica) e livelletta del binario costantemente a 

quote superiori al livello della piena duecentennale. 

Oltre a muri di sostegno lungo linea e vari tombini, sono presenti solo due opere d'arte: 

1) un cavalcaferrovia a tre campate per la soppressione del passaggio a livello al km 

43+810; 

2) un attraversamento del rio Calamasciu da realizzare in affiancamento all'esistente 

ponticello A02 (km 44+302), compreso un tratto di alveo a monte, necessario a 

raccordarsi in modo adeguato all'alveo esistente. 

Con la rettifica del tracciato si viene a liberare l'attuale sedime ferroviario, che potrà essere 

utilizzato quale futura sede d'alveo del Rio Calamasciu e grazie alla soppressione del P.L. (al 

km 43+810) viene meno anche il ponticello stradale di via Funtana di Coibo la cui sezione, al 

pari dei ponticelli ferroviari (come si rileva dallo Studio di Compatibilità idraulica del Comune 

di Sassari), è insufficiente al deflusso dei picchi di piena duecentennali. 
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4 PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO E RELATIVE MISURE  

4.1 Rischio fisico 

Seppellimento - sprofondamento 

Nei lavori di Splateamento o sbancamento, se previsto l’accesso di lavoratori, eseguiti senza 

l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere una 

inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 

Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo 

manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 

disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto 

all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai 

nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 

Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina 

metallica, deve essere protetto con solido riparo. 

Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco 

e, in quanto necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità 

del ciglio della platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata 

mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. 

Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 metri deve essere disposto, a protezione 

degli operai addetti allo scavo ed all'asportazione del materiale scavato, un robusto impalcato 

con apertura per il passaggio della benna. 

Nei pozzi e nei cunicoli deve essere prevista una adeguata assistenza all’esterno e le loro 

dimensioni devono essere tali da permettere il recupero di un lavoratore infortunato privo di 

sensi. 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del terreno 

non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve 

provvedere, man mano che procede lo scavo, alla applicazione delle necessarie armature di 

sostegno.  

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 

centimetri.  

Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, 

devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette 
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armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro 

rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura.  

Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in 

vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti le cui fondazioni possano essere 

scoperte o indebolite dagli scavi.  

Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare 

che gli scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine con pericolo per i 

lavoratori.  

Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 metri deve essere disposto, a protezione 

degli operai addetti allo scavo ed all'asportazione del materiale scavato, un robusto impalcato 

con apertura per il passaggio della benna. 

Nei pozzi e nei cunicoli deve essere prevista una adeguata assistenza all'esterno e le loro 

dimensioni devono essere tali da permettere il recupero di un lavoratore infortunato privo di 

sensi. 

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

 

Annegamento 

Nelle attività che espongono a rischi di annegamento dovranno essere prese misure 

adeguate ad evitare il rischio.  

Particolare attenzione dovrà essere posta nel caso di possibili allagamenti di opere in 

sotterraneo o di scavi, conseguenti ad eventi meteorici estremi o in occasione di interruzioni 

o malfunzionamenti dei sistemi di drenaggio ed aggottamento di falda, quando presenti. 

In caso di annuncio di eventi meteorologici che possano comportare rischi le attività 

lavorative dovranno essere sospese. 

Nei lavori con presenza di acque ferme o affioranti in fossi e scavi sono da  predisporre 

impianti per l’aggottamento e l’allontanamento delle acque. 

In occasione di sospensione e/o successiva ripresa lavori in zone con presenza di acque 

(anche in conseguenza di precipitazioni) dovranno essere predisposte misure di protezione 

collettive quali sbarramenti, parapetti, segnalazioni anche luminose. 

In occasione di successiva ripresa lavori prima dell’accesso alle zone suddette dovrà essere 

verificata la sussistenza delle condizioni di sicurezza e dovranno essere fatte preventive 

verifiche dello stato dei luoghi e delle condizioni di sicurezza prima della ripresa dei lavori. 
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I lavoratori che effettueranno tali verifiche dovranno essere assicurati mediante protezioni 

idonee contro il rischio di caduta nelle zone da controllare, pertanto i presidi messi in atto 

precedentemente dovranno  avere solidi punti di ancoraggio  per aggancio di DPI anticaduta. 

Tali controlli non potranno essere effettuati da un solo lavoratore e dovranno essere 

disponibili salvagente e funi precedentemente preparati ed assicurati. 

 

Cadute dall'alto 

La caduta dall’alto è il principale fattore di rischio nel settore delle costruzioni. 

Si intende per lavoro in quota ogni attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di 

caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile. 

Le misure di prevenzione, atte a ridurre tale rischio, sono generalmente costituite da 

parapetti di trattenuta, applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, 

balconi, passerelle, passaggi sopraelevati, scavi, ecc. 

Nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono essere eseguiti in condizioni di 

sicurezza e in condizioni ergonomiche adeguate a partire da un luogo adatto allo scopo, si 

devono scegliere le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di 

lavoro sicure, in conformità ai seguenti criteri: 

a) priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 

b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle 

sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione priva di rischi. 

Il datore di lavoro dovrà assolvere agli obblighi previsti dall’art. 111 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.  

Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva come 

previsto all’articolo 111, comma 1, lett. a) del D.lgs 81/08 e s.m.i. , è necessario che i 

lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione idonei per l’uso specifico composti da diversi 

elementi, non necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle norme 

tecniche, quali i seguenti: 

a) assorbitori di energia; 

b) connettori; 

c) dispositivo di ancoraggio; 

d) cordini; 

e) dispositivi retrattili; 

f) guide o linee vita flessibili; 
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g) guide o linee vita rigide; 

h) imbracature. 

Il sistema di protezione, certificato per l’uso specifico, deve permettere una caduta libera non 

superiore a 1,5 m o, in presenza di dissipatori di energia a 4 metri. 

Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo 

una guida o linea vita, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 

Nei lavori su pali il lavoratore deve essere munito di ramponi o mezzi equivalenti e di idoneo 

dispositivo anticaduta. 

Il datore di lavoro dovrà assolvere agli obblighi previsti dall’art. 116 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.  

Durante le fasi di allestimento e di smontaggio delle opere provvisionali dovrà essere previsto 

l'utilizzo d'idonei DPI opportunamente vincolati.  

Per i lavori in altezza (di norma con un dislivello di altezza superiore a 2 m  o in condizioni 

particolari ) dovranno essere utilizzati impalcati di piattaforme di  lavoro, trabattelli e ponteggi. 

L’impresa che dovrà effettuare lavori in altezza indicherà nel POS le modalità per la 

realizzazione delle operazioni in sicurezza. 

Per le operazioni che presentano rischi di caduta dall’alto  (scavi, canali, pozzi, bocche di 

risanamento, aperture negli impalcati, nei solai, nei giunti tra parti in costruzione ecc.), le 

misure di protezione saranno: 

chiusura fissa che sopporti il  carico di passaggio o il traffico del cantiere (tavolato continuo); 

parapetti completi su tutto il perimetro; 

segnaletica  aggiuntiva di avvertimento (non sostitutiva delle precedenti misure di 

prevenzione). 

Il  collegamento verticale ad altri piani di lavoro sarà realizzato con scale prefabbricate fisse 

dotate di parapetti.  

Alla ripresa di lavori dopo pause dovute a festività, eventi meteo climatici a carattere 

temporalesco e nevoso, urti e o incidenti che possano avere effetto sulla stabilità 

complessiva delle strutture dovranno essere verificati gli apprestamenti  di sicurezza in opera 

prima dell’accesso del personale. 

Gli addetti che eseguiranno i controlli e i ripristini dovranno effettuarli in condizioni di 

sicurezza. 

I ponteggi che superano i 20 m di altezza o che presentano difformità dagli schemi di 

montaggio previsti nei documenti di omologazione devono essere corredati da progetto 

esecutivo firmato da tecnico abilitato. 
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Si deve considerare la necessità di protezioni stabili  (es.: tipo New Jersey) nei tratti di 

percorso pericolosi (curve, dislivelli, ecc.). 

Le opere provvisionali saranno mantenute in opera fino alla realizzazione di protezioni 

definitive o all’eliminazione del rischio. 

Per la posa in opera e la rimozione delle suddette protezioni stabili, dovranno essere 

disponibili, altre strutture provvisionali esterne tipo trabattelli, ponteggi o piattaforme di lavoro 

elevabili o agganci per dispositivi di sicurezza. 

Gli accessi alle opere in costruzione in elevazione  (muri, spalle, pile, impalcati di viadotti , 

ecc..) dovranno essere effettuati mediante di ponteggi comprensivi di scalette  sfalsate tra i 

piani  con protezione sul varco. 

Le prescrizioni di sicurezza previste per le diverse fasi di lavoro  e che sono state adottate 

dall’impresa o che richiedono azioni di coordinamento  che devono essere chiaramente 

richieste ed esplicitate (tipo sbarramento o  interdizione a terzi  di  aree di lavoro durante le 

operazioni  di montaggio) devono essere riportate nei documenti  antinfortunistici e nelle 

istruzioni scritte ivi previste  e  nel POS.  

L’impresa avrà obbligo di  mantenere sempre efficienti le prescritte misure di sicurezza.  

Prima dell’inizio dei lavori  l’impresa che esegue lavori di montaggio, che preveda lo 

stazionamento dei  lavoratori  in quota,  dovrà illustrare nel POS le modalità operative di 

esecuzione sia delle demolizioni che delle ricostruzioni  tenendo conto di quanto già 

prescritto in ordine a lavori di sollevamento, montaggio e prefabbricazione, e misure generali 

contro la caduta dall’alto. 

Durante le operazioni di costruzione e/o montaggio  dovranno essere garantite le condizioni 

di stabilità  delle parti in costruzione con la realizzazione di opere di sostegno e 

puntellamenti. 

In caso di uso di strutture di sostegno nel POS si dovrà: 

indicare le modalità di realizzazione della struttura provvisionale che sarà   calcolata per il 

sostegno e la stabilità di insieme delle parti in costruzione e  dell’impalcato;  

presentare in originale e produrre in copia il progetto redatto e firmato da professionista 

abilitato per la costruzione della struttura integrando nel POS le informazioni relative alla 

sicurezza di tutte le fasi  costruttive.  

 

Calore - incendio- esplosione 

Nei lavori effettuati in presenza di sostanze combustibili, infiammabili e/o esplosive, dovranno 

essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
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- le attrezzature e gli impianti dovranno essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si dovrà 

operare e alle attività che si dovranno svolgere; 

- deve essere valutata la presenza di  macchine, motori e fonti di calore eventualmente 

preesistenti negli ambienti;  

- non dovranno essere contemporaneamente eseguiti lavori la cui interferenza possa 

innescare esplosioni od incendi. 

- gli addetti dovranno portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di 

cariche elettrostatiche o la produzione di scintille; 

- nelle aree a rischio dovranno essere predisposti estintori idonei per la classe di 

incendio prevedibile; 

- dovrà essere vietato l’accumulo di materiali combustibili/infiammabili nelle aree 

soggette a rischio; 

- in prossimità degli accessi e nelle aree a rischio dovranno essere posti cartelli 

indicanti il pericolo. 

Per quanto attiene la prevenzione degli incendi si sottolinea inoltre che: 

- è vietato conservare in magazzini, depositi ed armadi,  liquidi infiammabili e altre 

sostanze pericolose in genere. I materiali suddetti dovranno sempre essere conservati 

negli appositi locali individuati tramite cartelli e dotati di presidi antincendio; 

- è assolutamente vietato fumare in vicinanza di materiali infiammabili e, in modo 

particolare, durante operazioni di travaso di benzina, alcool, carburanti o altri liquidi 

infiammabili, anche se all’aperto. È inoltre vietato fumare ed accendere fuochi nei 

locali destinati a magazzino; 

- è assolutamente vietato gettare fiammiferi o mozziconi di sigarette nei cestini della 

carta, nelle pattumiere, dalle finestre, nelle griglie, nei chiusini, e nei luoghi ove, 

comunque, potrebbero entrare in contatto con sostanze o residui infiammabili, 

combustibili e gas esplosivi; 

- è vietato usare abiti da lavoro imbevuti di grasso, olio, benzina, vernici, solventi, 

sostanze chimiche, ecc.; 

- è tassativamente vietato pulire gli indumenti con sostanze infiammabili; 

- è vietato appendere il vestiario presso radiatori, focolai o fuochi accesi; 

- è vietato abbandonare stracci imbevuti d’olio, grassi, rifiuti, imballi, ecc., che dovranno 

essere dovunque rimossi e raccolti in speciali recipienti, posti in punti bene individuati 

per tale scopo; 

- è vietato ai non addetti intervenire in qualsiasi modo sugli impianti elettrici, sia interni 

che esterni, o realizzare collegamenti volanti; 

- è vietato effettuare la manipolazione di sostanze infiammabili in prossimità di fonti di 

innesco (calore scintille, fuochi ecc); 

- è vietato far funzionare attrezzi a scintillio in luoghi chiusi, dove sono possibili o si 

avvertono saturazioni di vapori di sostanze infiammabili; 
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- è necessario manipolare con prudenza la benzina, il petrolio, gli oli, le vernici e le 

sostanze infiammabili in genere; 

- è necessario nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili adottare misure 

contro i rischi di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento 

e dai recipienti per il trasporto; 

- è necessario eseguire la manipolazione di materie infiammabili preferibilmente 

all’esterno o predisponendo un'adeguata areazione nel locale ove si opera. 

Sono inoltre valide tutte le prescrizioni previste dal D.lgs. 81/08 e s.m.i., dal Decreto del 

Ministero dell’Interno del 10 marzo 1998 e s.m.i., dal D.lgs. n.139 del 08 marzo 2006 e s.m.i. 

e  dal D.P.R. n.151 del 1 Agosto 2011 e s.m.i.. 

 

L’Appaltatore provvederà inoltre che vengano rispettate le seguenti norme: 

- dovranno essere allontanati tutti i liquidi infiammabili e combustibili non strettamente 

necessari alle lavorazioni in corso; 

- sarà assolutamente vietato durante le lavorazioni con fiamme libere il trasferimento, la 

manipolazione o il drenaggio di ogni liquido infiammabile o combustibile; 

- sarà assolutamente vietata l’apertura di tubazioni o recipienti che possano provocare 

l’emissione di vapori e solventi se non preventivamente bonificati; 

- sarà vietata la rimozione di fusti di liquidi infiammabili o combustibili, di cilindri di gas 

infiammabili e il drenaggio di serbatoi se non previa adozione di idonee misure di 

prevenzione; 

- tutti i combustibili solidi dovranno essere allontanati, ad una distanza di sicurezza 

valutata secondo le lavorazioni in corso, dal punto dove dovrà essere eseguito il 

lavoro; 

- dove non è possibile eseguire la rimozione dei combustibili solidi, questi dovranno 

essere protetti con adeguate schermature e/o coperture non infiammabili o 

combustibili. 

 

In relazione all’uso di gas compressi l'impresa dovrà inoltre adottare le seguenti misure: 

- le bombole di gas compressi dovranno essere tenute in piedi, ancorate alle pareti o ad 

adeguati sostegni, al fine di evitarne la caduta; in alternativa dovranno essere 

collocate e vincolate negli appositi carrelli. 

- nei lavori di taglio e saldatura: 

- sui rubinetti erogatori delle bombole o sulle derivazioni dovranno essere  installate 

valvole di sicurezza omologate; 

- le tubazioni dovranno avere colori diversi a seconda del tipo di gas, al fine di evitare 

collegamenti errati; 
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- le postazioni di lavoro dovranno essere dotate di estintore adeguato alle lavorazioni in 

corso e dovrà essere accertata e verificata la conoscenza ed il corretto utilizzo degli 

estintori consegnati in dotazione da parte delle maestranze impegnate; 

- non dovranno essere effettuati interventi con fiamme libere a meno di 5m. di distanza 

dalle bombole, dai generatori di acetilene e dai contenitori di gas; 

- è vietato fumare ed usare fiamme libere presso le bombole di gas, depositi di 

carburante, gasometri e depositi di materiale infiammabile; 

- gli impianti e gli apparecchi in pressione dovranno essere dotati di targhe indicanti  i 

dati caratteristici nonché di libretti  matricolati rilasciati dall’I.S.P.E.S.L. in fase di 

costruzione o dopo il collaudo; 

- i recipienti di classe b) e c) dovranno essere accompagnati dalla documentazione di 

collaudo I.S.P.E.S.L. per poter essere posti in esercizio; 

- non dovranno essere effettuati, senza preventiva bonifica, interventi di saldatura o 

taglio nei seguenti casi: 

- su recipienti chiusi o tubazioni per i quali non sia stato preventivamente accertato il 

contenuto e l’utilizzo; 

- su recipienti aperti o tubazioni che contengano materie che per effetto del calore, o 

gassificando, possano dare luogo a reazioni pericolose e esplosioni.  In questi casi è 

obbligatorio isolare le tubazioni o il recipiente, aprire ed asportare le materie 

pericolose e i loro residui; 

- è obbligatorio adottare tutte le misure di sicurezza quale ad esempio l’uso di gas 

inerte; 

- nel caso di lavori all’interno dei manufatti interrati è proibito il deposito di materiali 

infiammabili ed è vietato accendere fuochi. 

Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di 

metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio.  Gli addetti devono fare 

uso degli idonei dispositivi di protezione individuali. 

Le imprese che effettueranno lavorazioni a rischio di incendio o esplosione o utilizzeranno 

dei prodotti infiammabili dovranno farne menzione nel loro piano operativo e dovranno 

allegare tutte le informazioni necessarie per l’organizzazione di misure di sicurezza 

antincendio.  

Secondo quanto sarà concordato in occasione della riunione di coordinamento i datori di 

lavoro esecutori dovranno farsi parte diligente di fornire, a tutte le imprese 

contemporaneamente o successivamente operanti, quali comportamenti siano da tenere nei 

pressi di tali lavorazioni tenendo conto che se necessario é fatto obbligo a chi esegue i lavori  

di  richiedere di isolare la zona di lavoro e di interdire l’accesso ad altre imprese. 

È altresì fatto obbligo all’impresa che esegue i lavori di segnalare nel POS e al CEL se, una 

volta che questi  lavori sono terminati e l’impresa ha lasciato l’area  alle successive 

lavorazioni sussistono ugualmente rischi di sviluppo di incendio per esempio  per l’utilizzo e/o 
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la  messa in opera di materiale  infiammabile.  Nel POS l’impresa indicherà le modalità con le 

quali  realizzerà gli stoccaggi  e la gestione dei materiali depositati nelle aree destinate a 

questo uso e come tali risultanti  dal piano di installazione  del cantiere. Gli spazi saranno 

attrezzati, se necessario con depositi chiusi realizzati e segnalati secondo la normativa 

vigente.  

Tutte le lavorazioni a rischio di incendio dovranno essere effettuate disponendo in prossimità 

estintori adatti per tipo e quantità allo specifico intervento. 

 

Clima/Microclima 

Dovrà essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 

climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse. 

Quando i parametri velocità dell'aria (V.A.), umidità relativa (U.R.) e temperatura (T) 

determinano un clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si 

dovranno prevedere misure tecnico-organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli 

operai ecc.).  Nel caso di lavorazioni in più  ambienti con temperature molto differenti tra di 

loro (sbalzi di temperatura) si  individueranno con appositi cartelli aree  temperate 

denominate «punti di compensazione» dove il personale sosterà un tempo sufficiente (di 

solito 15 minuti) per la termoregolazione. 

Tali aree potranno essere dotate di armadietti per la custodia di abbigliamento da indossare 

o da togliere in dotazione ai lavoratori. 

In caso di passaggio da ambienti caldi  a ambienti freddi e ventilati  dovrà essere predisposta 

una «camera calda » (bussola temperata o barriera) in modo da evitare che il personale sia 

investito improvvisamente da correnti di aria  fredda.  



 

Interventi di adeguamento per la sicurezza dell'esercizio della linea ferroviaria Chilivani-
Porto Torres lungo il Rio Calamasciu: rettifica di tracciato tra il km 43+167 e il km 

44+647 con soppressione del P.L. al km 43+810 

 

 

Prime indicazioni e disposizione PSC 

Pagina 18 di 44  
UNI EN ISO 9001:2008 

UNI EN ISO 14001 :2004 

 

 

Urti - colpi - impatti - compressioni 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno essere eliminate o ridotte 

anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione o con una diversa 

organizzazione del lavoro.  

Le attrezzature manuali dovranno essere tenute in buono stato di conservazione ed 

efficienza e quando non utilizzate dovranno essere tenute  in condizioni di equilibrio stabile 

(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non dovranno ingombrare posti 

di passaggio o di lavoro. Se non si possono proteggere altrimenti, le parti sporgenti  di 

attrezzature, strutture in costruzione o simili devono essere segnalate con banda segnaletica 

e cartellonistica adeguata. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere 

disposti in modo da evitare crolli o cedimenti, permettere una sicura e agevole 

movimentazione e non ostacolare la normale viabilità.  

Gli arredi e le attrezzature dei locali comunque adibiti a posti di lavoro, dovranno essere 

disposti in modo da non intralciare la circolazione delle persone. 

 

Punture - tagli - abrasioni 

Per  ridurre il rischio di punture, tagli, abrasioni , il personale deve essere dotato di 

attrezzature  idonee al lavoro da svolgere e saperle usare correttamente utilizzando gli 

attrezzi opportuni per eseguire l’attività . 

Al termine del lavoro deve essere effettuata un‘accurata pulizia del  posto di lavoro 

allontanando residui taglienti, facendo uso di mezzi meccanici o adeguati DPI.   

Se non si possono proteggere altrimenti, le parti sporgenti  di attrezzature, strutture in 

costruzione o simili devono essere segnalate con banda segnaletica e cartellonistica 

adeguata. 

Tutti gli organi in movimento delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 

accidentali. 

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive 

(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione 

(calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). 
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Vibrazioni 

Vengono definiti di seguito, i valori limite di esposizione e valori di azione. 

a) per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio: 

1) il valore limite di esposizione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, 

è fissato a 5 m/s2; mentre su periodi brevi è pari a 20 m/s2; 

2) il valore d'azione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, che fa 

scattare l'azione, è fissato a 2,5 m/s2. 

b) per le vibrazioni trasmesse al corpo intero: 

1) il valore limite di esposizione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, 

è fissato a 1,0 m/s2; mentre su periodi brevi è pari a 1,5 m/s2; 

2) il valore d'azione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, è fissato a 

0,5 m/s2. 

Nel caso di variabilità del livello di esposizione giornaliero va considerato il livello giornaliero 

massimo ricorrente. 

Fermo restando quanto previsto nell’articolo n.182 del D.lgs 81/08 e s.m.i., in base alla 

valutazione dei rischi di cui all'articolo n. 202 dello stesso decreto, quando sono superati i 

valori d'azione, deve  

essere elaborato e applicato un programma di misure tecniche o organizzative, volte a 

ridurre al minimo l'esposizione e i rischi che ne conseguono, considerando in particolare 

quanto segue: 

a) altri metodi di lavoro che richiedono una minore esposizione a vibrazioni meccaniche; 

b) la scelta di attrezzature di lavoro adeguate concepite nel rispetto dei principi ergonomici e 

che producono, tenuto conto del lavoro da svolgere, il minor livello possibile di vibrazioni; 

c) la fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni provocate dalle 

vibrazioni, quali sedili che attenuano efficacemente le vibrazioni trasmesse al corpo intero e 

maniglie o guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio; 

d) adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro, dei 

sistemi sul luogo di lavoro e dei DPI; 

e) la progettazione e l'organizzazione dei luoghi e dei posti di lavoro; 
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f) l'adeguata informazione e formazione dei lavoratori sull'uso corretto e sicuro delle 

attrezzature di lavoro e dei DPI, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni 

meccaniche; 

g) la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione; 

h) l'organizzazione di orari di lavoro appropriati, con adeguati periodi di riposo; 

i) la fornitura, ai lavoratori esposti, di indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 

I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione devono essere sottoposti 

alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una 

volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata 

motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti 

per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, 

con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi 

rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

I lavoratori esposti a vibrazioni devono essere  sottoposti alla sorveglianza sanitaria quando, 

secondo il medico competente, si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni e' tale da rendere possibile l'individuazione di un 

nesso tra l'esposizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per la 

salute ed e' probabile che la malattia o gli effetti sopraggiungano nelle particolari condizioni di 

lavoro del lavoratore ed esistono tecniche sperimentate che consentono di individuare la 

malattia o gli effetti nocivi per la salute. 

 

Scivolamenti - cadute a livello 

I percorsi pedonali interni al cantiere o di accesso all'area di lavoro dovranno sempre essere 

mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, ecc. ed in condizioni di perfetta percorribilità. 

Le piste carrabili ed i percorsi per la movimentazione meccanica dei carichi dovranno essere 

previste in modo da evitare le interferenze con le piste pedonali e con le aree in cui si trovano 

le maestranze. 

Tutti gli addetti dovranno indossare calzature idonee in relazione all'attività svolta. I percorsi 

per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 

modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina.  Deve altresì 

provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. 

Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere 

illuminate secondo le necessità diurne e notturne e la normativa vigente. 
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Elettrocuzione, folgorazione  

L'impianto elettrico e di messa a terra di cantiere (campi base e cantieri operativi) dovrà 

essere progettato da professionista abilitato ed installato da ditta abilitata ai sensi del D.M. 

n.37 del 22/01/2008 e s.m.i. che dovrà rilasciare, al termine dell’installazione, la prescritta 

dichiarazione di conformità. 

L’impianto elettrico dovrà essere regolarmente mantenuto, sempre a cura di ditta abilitata, ed 

utilizzato in maniera propria, nel rispetto di norme comportamentali prescritte 

dall’Appaltatore. 

Sono obbligatorie tutte le prescrizioni presenti nel titolo III, capo terzo del D.lgs. 81/08 e 

s.m.i.. 

Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine 

di individuare la eventuale presenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee 

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione secondo 

quanto prescitto nel titolo III, capo terzo del D.lgs. 81/08 e s.m.i. e nell’allegato IX del D.lgs. 

81/08 e s.m.i.. 

I percorsi e la profondità delle linee in tensione, interrate o in cunicolo, dovranno essere 

rilevati e segnalati in superficie. Dovranno essere predisposte dettagliate istruzioni scritte per 

i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere 

effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle 

norme di Legge e di buona tecnica. 

 

Radiazioni non ionizzanti  

I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che 

comportano l'emissione di radiazioni e/o calore dovranno essere opportunamente protetti, 

delimitati e segnalati. I lavoratori addetti dovranno far uso di idonei DPI (occhiali con filtri 

specifici, guanti termici, cuffie di protezione del cuoio capelluto ecc..)  

I lavoratori presenti nelle aree di lavoro dovranno essere informati sui rischi in modo tale da 

evitare l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette con particolare attenzione alle 

radiazioni di tipo ultravioletto e ai raggi laser.  

L'utilizzo di videoterminali e fotocopiatrici può comportare patologie o disfunzioni temporanee 

o permanenti agli occhi: pertanto sarà necessario richiamare con avvisi le disposizioni d'uso 

delle suddette attrezzature. 
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Gli addetti dovranno essere adeguatamente informati/formati, fruire di una postazione di 

lavoro idonea ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

 

Rumore  

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 182 del D.lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere 

eliminati i rischi alla fonte o ridotti al minimo mediante le seguenti misure: 

a) adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori 

attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare 

l'esposizione al rumore; 

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 

d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo 

da ridurre al minimo la loro esposizione al rumore; 

e) adozione di misure tecniche per il contenimento: 

1) del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 

con materiali fonoassorbenti;  

2) del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro; 

g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l’adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 

I valori limite di esposizione e i valori di azione, in relazione al livello di esposizione 

giornaliera al rumore e alla pressione acustica di picco, sono fissati a: 

a) valori limite di esposizione rispettivamente LEX = 87 dB(A) e ppeak = 200 Pa (140 dB(C) 

riferito a 20 μPa); 

b) valori superiori di azione: rispettivamente LEX = 85 dB(A) e ppeak = 140 Pa (137 dB(C) 

riferito a 20 μPa); 

c) valori inferiori di azione: rispettivamente LEX = 80 dB(A) e ppeak = 112 Pa (135 dB(C) 

riferito a 20 μPa). 
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Laddove a causa delle caratteristiche intrinseche della attività lavorativa l'esposizione 

giornaliera al rumore varia significativamente, da una giornata di lavoro all'altra, è possibile 

sostituire, ai fini dell'applicazione dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, il livello 

di esposizione giornaliera al rumore con il livello di esposizione settimanale a condizione che: 

a) il livello di esposizione settimanale al rumore, come dimostrato da un controllo idoneo, non 

ecceda il valore limite di esposizione di 87 dB(A); 

b) siano adottate le adeguate misure per ridurre al minimo i rischi associati a tali attività.  

Nel caso di variabilità del livello di esposizione settimanale deve essere considerato il livello 

settimanale massimo ricorrente. 

Se a seguito della valutazione dei rischi di cui all’articolo 190 del D.lgs. 81/08 e s.m.i., risulta 

che i valori superiori di azione sono superati, il datore di lavoro deve elaborare ed applicare 

un programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l’esposizione al rumore, 

considerando in particolare le misure quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti. 

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 18, comma 1, lettera c) del D.lgs 81/08 e 

s.m.i., il datore di lavoro, nei casi in cui i rischi derivanti dal rumore non possono essere 

evitati con le misure di prevenzione e protezione di cui all’articolo 192 del D.lgs 81/08 e 

s.m.i., fornisce i dispositivi di protezione individuali per l’udito conformi alle disposizioni 

contenute nel titolo III, capo II del D.lgs 81/08 e s.m.i., e alle seguenti condizioni: 

a) nel caso in cui l'esposizione al rumore superi i valori inferiori di azione il datore di lavoro 

mette a disposizione dei lavoratori dispositivi di protezione individuale dell'udito; 

b) nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori superiori di azione 

esige che i lavoratori utilizzino i dispositivi di protezione individuale dell'udito; 

c) sceglie dispositivi di protezione individuale dell'udito che consentono di eliminare il rischio 

per l'udito o di ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti; 

d) verifica l'efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito. 

Il datore di lavoro tiene conto dell'attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione 

individuale dell'udito indossati dal lavoratore solo ai fini di valutare l’efficienza dei DPI uditivi e 

il rispetto del valore limite di esposizione. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono 

considerati adeguati ai fini delle presenti norme se, correttamente usati, e comunque 

rispettano le prestazioni richieste dalle normative tecniche. 

Fermo restando l’obbligo del non superamento dei valori limite di esposizione, se, nonostante 

l’adozione delle misure prese in applicazione del presente capo, si individuano esposizioni 

superiori a detti valori, il datore di lavoro: 
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a) adotta misure immediate per riportare l'esposizione al di sotto dei valori limite di 

esposizione; 

b) individua le cause dell'esposizione eccessiva; 

c) modifica le misure di protezione e di prevenzione per evitare che la situazione si ripeta. 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 184 del D.lgs. 81/08 e s.m.i., nell’ambito degli 

obblighi di cui agli articoli 36 e 37, il datore di lavoro garantisce che i lavoratori esposti a 

valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione vengano informati e formati in relazione ai 

rischi provenienti dall’esposizione al rumore. 

Il datore di lavoro deve sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, 

di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente, con 

adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo 

di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della 

sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

La sorveglianza sanitaria è estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori di 

azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne confermi l’opportunità. 

 

Cesoiamento - stritolamento 

Il cesoiamento e lo stritolamento tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di 

ostacoli, dovrà essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o 

segregando stabilmente la zona pericolosa.  

Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica appropriata e 

dovranno essere osservate opportune distanze di rispetto. Dovranno essere disposti 

comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo, tali 

dispositivi dovranno essere sempre mantenuti funzionanti. In ambienti ristretti dovranno 

essere predisposti, e segnalati, percorsi sicuri per il transito delle persone. 

Per evitare  lo stritolamento per l’urto con convogli in transito dovranno essere applicate le 

prescrizioni contenute nella parte che  regola il comportamento da tenere in aree di  

pertinenza ferroviaria. 

 

Caduta di materiale dall'alto 

Le perdite di stabilità incontrollate di materiali e attrezzature in deposito o nel corso di 

maneggio e trasporto manuale o meccanico devono, di regola, essere impediti mediante la 



 

Interventi di adeguamento per la sicurezza dell'esercizio della linea ferroviaria Chilivani-
Porto Torres lungo il Rio Calamasciu: rettifica di tracciato tra il km 43+167 e il km 

44+647 con soppressione del P.L. al km 43+810 

 

 

Prime indicazioni e disposizione PSC 

Pagina 25 di 44  
UNI EN ISO 9001:2008 

UNI EN ISO 14001 :2004 

 

corretta sistemazione degli stessi o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in 

relazione alla loro natura, forma e peso. 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse su persone o cose dovranno 

essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e 

dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere 

impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando 

convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti dovranno sempre fare uso 

dell'elmetto di protezione del capo. 

I percorsi di cantiere e le aree di lavoro non dovranno interferire con attività a rischio di 

caduta materiali oppure essere protette mediante idonee coperture. 

I lavoratori devono essere dotati di borse porta attrezzi  o spostare le piccole attrezzature in 

secchi robusti, profondi e capienti o in carriole dopo averli assicurati contro il rovesciamento.  

I posti di lavoro fissi devono essere protetti  con protezioni robuste contro la caduta di oggetti 

dall’alto. I luoghi di passaggio o aree di sosta e attività in prossimità  di aree dove sia 

prevedibile caduta di oggetti dall’alto devono essere protetti con reti, impalcati , mantovane 

su ponteggi (Caduta oggetti dall’alto). 

In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del 

solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a protezione 

contro la caduta di materiali dall'alto. Tale protezione può essere sostituita con una chiusura 

continua in graticci sul fronte del ponteggio, qualora presenti le stesse garanzie di sicurezza, 

o con la segregazione dell'area sottostante 

L’impresa che esegue lavori di montaggio di elementi prefabbricati, indicherà nel POS , in 

relazione alla forma, dimensioni e peso degli elementi in  sollevamento  le specifiche 

condizioni di visibilità  e di velocità  del vento che determineranno il fermo lavori e la messa in 

sicurezza delle attrezzature in condizioni meteo climatiche avverse. 

 

Investimento 

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi dovranno essere predisposti 

percorsi sicuri. Dovrà essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di 

lavoro. 

All'interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi dovrà 

essere regolata facendo riferimento alle norme di circolazione stradale e la velocità dovrà 

essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi (se non 

altrimenti normato, 20 Km/h per i mezzi gommati e 15 Km/h per i mezzi cingolati). 
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Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi 

sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

Le vie d'accesso al cantiere, e quelle corrispondenti ai percorsi interni, dovranno essere 

illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni 

ottimali di percorribilità. 

 

Circolazione dei mezzi d’opera 

Nell’ambito del POS l’impresa che inizia i lavori dovrà presentare, al CEL e alla DL, un piano 

di circolazione. 

Nella redazione di questo documento dovrà essere considerata la parte della mobilità del 

cantiere che si svolge su viabilità  esistente e all’interno delle pertinenze FS dove è  applicato 

il regolamento  ferroviario.  

Il piano comprenderà la regolamentazione delle aree interne al cantiere, gli accessi le piste e 

le aree di circolazione esterna che interessano le interazioni con la viabilità come sopra 

indicata . 

L’elaborazione del piano di circolazione dovrà tenere conto delle regole definite nel Codice 

della Strada dei divieti e delle limitazioni da esso derivanti e degli accordi dei protocolli con gli 

enti locali e delle prescrizioni dell’ente gestore FS. 

Nel suddetto piano dovranno essere definite ed attribuite in accordo con le diverse fasi 

operative le prescrizioni inerenti la circolazione di pedoni e mezzi, la segnaletica da 

realizzare per le aree e piste di cantiere, e le modalità di gestione delle interferenze con la 

mobilità stradale e ferroviaria in accordo con quanto contenuto nel PSC. 

Tutte le imprese le cui attività necessitino di integrazioni o modifiche del piano di circolazione, 

dovranno segnalarle per iscritto al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e alla 

direzione lavori durante le riunioni di coordinamento periodiche. 

Sul piano dovranno essere riportate le prescrizioni utili allo svolgimento della circolazione di 

pedoni e mezzi tenendo conto che le manovre possono essere consentite in condizioni di 

spazio e visibilità ridotta solo con l’ausilio o presenza di personale di supporto a terra per il 

quale dovranno essere garantite le condizioni di sicurezza (utilizzo di indumenti ad alta 

visibilità, illuminazione di supporto, segnalatori acustici portatili ecc.).Il personale di supporto 

sarà in numero sufficiente per mantenere contatti efficaci  tra i diversi operatori. 

In ogni caso, tali attività  devono essere valutate, organizzate e predisposte nei dettagli 

durante la riunione di coordinamento. 
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A tale proposito si fa rilevare che è necessario  utilizzare dispositivi di sicurezza acustici e 

segnalazioni luminose che non interferiscano con il segnalamento ferroviario creando 

condizioni di confusione nell’interpretazione del segnale e del suo significato, specialmente 

per dispositivi il cui uso é  connesso con la sicurezza dei lavori  in presenza  esercizio 

ferroviario es.: lampeggiatori, sirene, fischi, semafori, ecc. 

In caso di incompatibilità dei segnali inviati da dispositivi di sicurezza installati sui mezzi 

operativi dell’appaltatore per esempio  camion, escavatori ecc. con quelli del segnalamento 

ferroviario, é  stabilita la priorità di uso dei secondi e l’appaltatore indicherà nel proprio piano 

operativo i metodi equivalenti di segnalazione di sicurezza reperibili secondo la miglior 

tecnologia disponibile, che verranno utilizzati sui suoi mezzi in sostituzione degli altri. Inoltre 

provvederà a dare opportuna informazione sull’individuazione ed il significato dei dispositivi 

adottati ai suoi lavoratori e al CEL perché quest’ultimo possa adeguatamente informare in 

proposito tutti gli interventi, compreso il personale FS eventualmente presente nell’area lavori 

per ragioni di servizio. 

 

Nel POS dell’impresa saranno indicate le protezioni da effettuare per la circolazione, lo 

stazionamento e l’operatività dei mezzi  in aree sotto il vincolo di linee, reti, condutture aeree 

alimentate di qualunque natura presenti (come desunte dalle planimetrie delle interferenze e 

dai sopralluoghi che l’impresa dovrà fare prima dell’inizio dei lavori.) dalle quali, in mancanza 

di  protezione dovrà essere mantenuta una distanza non inferiore a quanto prescritto 

dall’allegato IX del D.lgs. 81/08(fatte salve le condizioni speciali per gli aventi diritto , che 

spostano tale limite a m 1,00 per alcune linee elettrificate: vedi normativa ferroviaria ). 

Parimenti saranno contenute le indicazioni anche per la protezione eventuale sulle linee, reti, 

condutture interrate. 

Gli ingressi e attraversamenti che conducono alla linea ferroviaria dovranno normalmente 

essere realizzati attraverso portali, che delimitino la sagoma  di ingombro dei mezzi ai quali è 

consentito l’accesso e individuino il punto di accesso obbligatorio, in tutti i casi il punto di 

accesso alla linea sarà chiaramente indicato e riporterà cartellonistica con le prescrizioni di  

sicurezza necessarie. 

In mancanza di dispositivi di accesso organizzato, l’attraversamento dei binari e  la 

percorrenza lungo le linee FS sono vietati. 

I bordi delle piste situati a fianco di scarpate scavi e fossi, o corsi d’acqua  dovranno essere 

muniti di parapetti e di segnaletica di sicurezza. 

In caso di lavori notturni si dovrà provvedere all’illuminazione delle aree di transito con 

particolare attenzione ai punti pericolosi quali incroci od accessi o curve, tenendo conto dei 

possibili abbagliamenti nei confronti di automezzi o dell’esercizio ferroviario. 
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La manutenzione ordinaria e/o straordinaria della viabilità realizzata dentro e fuori l’area di 

cantiere sarà definita a cura dell’appaltatore e riportata nel POS.  

In periodo invernale si dovranno prevedere provvedimenti contro il ghiaccio ed attenersi alle 

limitazioni di operatività previste anche da accordi con gli enti gestori della ferrovia , di strade 

ed emergenze, in caso di maltempo. 

Le operazioni di trasporto eccezionale o di elementi prefabbricati ingombranti dovranno far 

parte di un piano di circolazione specifico. 

Le prescrizioni di sicurezza e coordinamento derivanti da tale piano dovranno essere portate 

a conoscenza nel POS dall’appaltatore, e saranno esaminati nella riunione di coordinamento. 

In questi documenti l’impresa dovrà dimostrare di aver preso atto della situazione 

contingente della viabilità ed aver adottato misure consone alla situazione riscontrata 

nell’adozione di percorsi e mezzi oltre ad aver provveduto agli accordi con le autorità 

competenti. 

Nel caso siano previsti approvvigionamenti via rotaia dovranno essere organizzati sulla base 

delle prescrizioni del gestore dell’infrastruttura a cui il piano di approvvigionamento va 

presentato dall’Appaltatore; il piano dovrà essere completo di tutti i dettagli necessari quali 

programmazione, quantità e tipologie di materiali, percorsi, depositi temporanei, zone 

previste per il trasbordo su gomma, mezzi utilizzati etc. Il piano sarà riportato nel POS 

dell’appaltatore. 

Ogni variazione sul piano approvato dovrà essere preliminarmente concordata con il CEL. 

Nel caso siano previsti approvvigionamenti via strada l’Appaltatore dovrà predisporre un 

piano analogo a quello previsto per gli approvvigionamenti via ferro, completo di tutti i dettagli 

necessari. Il piano dovrà essere preliminarmente concordato con gli enti pubblici interessati. 

Nella stesura del piano che verrà riportato nel POS l’impresa dovrà tenere conto del traffico 

urbano (planimetrie di progetto) o di particolari condizioni meteo climatiche o locali (orari di 

punta, pendolarismo ecc.) che possano influire sull’utilizzo della viabilità. 

Le fasi attuative di modifica della viabilità  dovranno essere concordate con l’amministrazione 

comunale o con enti gestori specifici come autorità preposte al controllo del traffico Comune 

ecc. 

Ogni variazione al piano approvato dovrà essere preliminarmente concordata con il CEL. 

I percorsi di accesso ai cantieri e l’individuazione degli accessi durante le diverse fasi di 

lavoro saranno riportati nel piano di cantierizzazione. 

 

Movimentazione manuale dei carichi 
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La movimentazione manuale dei carichi dovrà essere ridotta al minimo e razionalizzata al 

fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (si ritiene un buon 

criterio di valutazione di questo fattore di rischio il metodo c.d. NIOSH). 

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la 

ripartizione del carico. Il carico da movimentare dovrà essere facilmente afferrabile e non 

dovrà presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in 

funzione della tipologia della lavorazione. 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale 

dovrà essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e 

formazione, previo accertamento delle condizioni di idoneità degli addetti. 

 

Polveri - fibre 

Nelle lavorazioni che comportano l'emissione di polveri o fibre, la produzione e/o la diffusione 

delle stesse dovrà essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee il tutto 

secondo quanto indicato dal D.lgs 81/08 e s.m.i.. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi dovranno essere sollecitamente raccolte ed 

eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre aerodisperse superi i limiti tollerati e comunque nelle 

operazioni di abbattimento, raccolta ed allontanamento delle stesse, dovranno essere forniti 

ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle fibre/polveri prodotte. 

A seconda dei livelli di esposizione il personale interessato dovrà essere sottoposto a 

sorveglianza sanitaria. 

Dovrà essere attentamente valutata la possibilità che le polveri prodotte provochino 

un’atmosfera esplosiva per la quale vanno adottate le misure protettive necessarie. 
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Getti - schizzi - proiezione di schegge 

Nei lavori che possano dare luogo a getti o schizzi o proiezione di schegge, dovranno essere 

adottati provvedimenti atti ad impedirne o limitare la propagazione nell'ambiente di lavoro e a 

circoscrivere la zona di intervento.  

Gli addetti dovranno utilizzare i DPI appropriati alla natura dei materiali.  

Nelle fasi di getto dei calcestruzzi i lavoratori dovranno utilizzare guanti ed occhiali di 

protezione. 

 

Insufficiente illuminazione 

Tutte le attività devono essere illuminate naturalmente o artificialmente in maniera da 

assicurare una sufficiente visibilità. 

In tutti i luoghi di lavoro, di sosta e di passaggio occorre assicurasi che esista un adeguato 

livello di illuminazione, naturale o artificiale, diffuso e/o localizzato, proporzionato alla 

situazione ambientale e alla lavorazione da eseguire. 

Le aree di azione delle macchine operatrici, dei mezzi di trasporto, di sollevamento e delle 

operazioni manuali, i campi di lettura e di osservazione degli organi e degli strumenti di 

controllo, di misura o di indicatori in genere e ogni altro luogo o elemento o segnalazione che 

presenti un particolare rischio o richieda una particolare attenzione, devono essere illuminati 

in maniera adeguata alla situazione operativa. Qualora le circostanze lo richiedano deve 

essere disposto un sistema di illuminazione di soccorso e/o di emergenza da attivare 

automaticamente in tempi compatibili con i rischi derivati dalla mancanza di illuminazione in 

caso di necessità. 

Nella organizzazione del lavoro occorre tenere conto delle fonti di luminosità, artificiali e non, 

anche in funzione delle possibili condizioni ambientali al fine di evitare abbagliamenti o 

disturbi visivi. Le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi di illuminazione artificiale devono 

essere tenuti costantemente in buone condizioni di pulizia ed efficienza. 

L’illuminazione dovrà essere tale da fornire condizioni di lavoro che rispettino le norme 

vigenti al momento della realizzazione ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i. e secondo le norme 

di buona tecnica. 
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4.2 Rischio chimico 

Il D.Lgs 81/08 definisce: 

A. Agenti chimici pericolosi: 

1) agenti chimici classificati come sostanze pericolose ai sensi del decreto 

legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modifiche, nonché gli agenti che 

corrispondono ai criteri di classificazione come sostanze pericolose di cui al 

predetto decreto. Sono escluse le sostanze pericolose solo per l'ambiente; 

2) agenti chimici classificati come preparati pericolosi ai sensi del decreto legislativo 

14 marzo 2003, n.65 e successive modifiche, nonche' gli agenti che rispondono 

ai criteri di classificazione come preparati pericolosi di cui al predetto decreto. 

Sono esclusi i preparati pericolosi solo per l'ambiente; 

3) agenti chimici che, pur non essendo classificabili come pericolosi, in base ai punti 

1) e 2), possono comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a 

causa di loro proprietà chimico-fisiche chimiche o tossicologiche e del modo in cui 

sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, compresi gli agenti chimici cui e' 

stato assegnato un valore limite di esposizione professionale. 

B. Attività che comporta la presenza di agenti chimici:  

1) ogni attività lavorativa in cui sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede 

l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 

l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che 

risultino da tale attività lavorativa. 

In fase  progettuale non sono conosciuti gli specifici prodotti che l’appaltatore utilizzerà 

in fase realizzativa pertanto è possibile fornire indicazioni del tutto generali sui prodotti 

da utilizzare quali l’utilizzazione di prodotti meno nocivi, l’informazione e formazione del 

personale, il reperimento delle informazioni necessarie sui prodotti (schede prodotto). 

L’appaltatore nel proprio POS dovrà nel caso di utilizzo di prodotti chimici almeno: 

 indicare i motivi della scelta del prodotto che utilizzerà giustificandone eventualmente 

la mancata sostituzione con prodotti meno pericolosi; 

 indicare le soluzioni tecnico organizzative adottate per limitare l’esposizione ai prodotti 

chimici; 

 indicare i livelli di esposizione (TLV, TWA, STELL) a cui fa riferimento e la procedura 

per la misurazione dei livelli (modalità, strumenti, frequenza, siti di campionamento, 

provvedimenti per superamento dei limiti ecc.); 

 indicare gli interventi di informazione e formazione previsti/erogati per i lavoratori 

esposti; 

 indicare il piano di sorveglianza sanitaria definito in collaborazione con il medico 

competente aziendale; 
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 mettere a disposizione del CEL e delle autorità di controllo le schede prodotto dei 

prodotti utilizzati. 

Il CEL potrà richiedere in qualsiasi momento rilievi strumentali all’Appaltatore per 

verificare l’esposizione ai prodotti chimici utilizzati. 

 

Fumi - nebbie - gas - vapori 

Nei lavori che possono dar luogo, tenendo conto del tipo di lavorazione, dei prodotti utilizzati 

e dell’ambiente circostante, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla 

salute, dovranno essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione 

d'inquinanti nell'aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. I mezzi 

normalmente utilizzati per la diminuzione della concentrazione sono la ventilazione forzata o 

l’aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 

In ambienti confinati dovrà essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, e/o di gas 

pericolosi procedendo all'insufflamento di aria pura secondo le necessità riscontrate o 

utilizzando i DPI adeguati all'agente. Dovrà comunque essere organizzato il rapido deflusso 

del personale per i casi di emergenza. 

Qualora sia possibile la presenza di gas pericolosi o l'aria non sia salubre e non sia possibile 

assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori dovranno 

essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia.  

Dovrà inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con persone in luogo sicuro 

dotate di dispositivi adeguati per un pronto intervento nei casi di emergenza. 

 

Catrame - fumo 

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili dovranno essere adottate misure contro 

i rischi di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti 

per il trasporto; incendio; ustione; diffusione di vapori pericolosi o nocivi. 

I trasportatori, i vagli, le tramogge, gli scarichi dei forni di essiccamento del pietrisco 

dovranno essere costruiti o protetti in modo da evitare la produzione e la diffusione di polveri 

e vapori oltre i limiti ammessi. L'aria uscente dall'apparecchiatura dovrà essere guidata in 

modo da evitare che investa posti di lavoro. 

Gli addetti allo spargimento manuale dovranno fare uso di occhiali o schemi facciali, guanti, 

scarpe e indumenti di protezione. Tutti gli addetti dovranno comunque utilizzare i DPI per la 

protezione delle vie respiratorie ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 
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Allergeni 

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, 

congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l'azione allergizzante sono: 

brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, 

presenza di sostanze vasoattive.  

La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione 

dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione.  

In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, 

polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro 

e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali ecc..). 

 

Oli minerali e derivati 

L’impresa, nelle lavorazioni per le quali é previsto l’uso di oli minerali e derivati, asfalti e 

bitumi ecc.) indicherà nel POS i materiali da applicare, scelti tenendo conto dei principi delle 

misure generali di tutela di cui al D.lgs. 81/08 e s.m.i., e le conseguenti misure di sicurezza 

per le lavorazioni contemporanee o successive. 

Le schede di sicurezza saranno portate a conoscenza degli interessati (anche terzi non 

addetti) nel documento di cui  sopra per stabilire quali dispositivi o disposizioni di protezione 

e di coordinamento saranno da attuarsi durante l’esecuzione dei loro lavori. 

Il personale che applicherà i prodotti dovrà essere idoneo alla mansione e sottoposto alla 

sorveglianza sanitaria prevista. 

I materiali dovranno essere stoccati e depositati e movimentati adeguatamente, pertanto nel 

POS l’impresa indicherà le modalità con le quali realizzerà gli stoccaggi  e la gestione di tali 

sostanze che saranno  depositate nelle aree destinate a questo uso e come tali risultanti  dal 

piano di installazione  del cantiere. Gli spazi saranno attrezzati come previsto dalle relative 

schede di sicurezza. 

Nelle attività che richiedono l’impiego di sostanze chimiche , anche oli minerali o derivati (es. 

stesura del disarmante sulle casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) 

devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la 

pelle dell’operatore quali DPI e utilizzo di dispositivi per l’applicazione a distanza. Occorre 

altresì limitare la formazione di aerosol durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature 

idonee.  Gli addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed 

essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 
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4.3 Rischio cancerogeno 

Si intendono per agenti cancerogeni: 

 una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione quali categorie 

cancerogene 1 o 2, stabiliti ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e 

successive modificazioni; 

 un preparato contenente una o più sostanze di cui al precedente punto, quando la 

concentrazione di una o più delle singole sostanze risponde ai requisiti relativi ai limiti 

di concentrazione per la classificazione di un preparato nelle categorie cancerogene 1 

o 2 in base ai criteri stabiliti dai decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 

2003, n. 65 e successive modificazioni; 

 una sostanza, un preparato o un processo di cui all' ALLEGATO XLII (D.lsg.81/08 e 

s.m.i.), nonchè una sostanza od un preparato emessi durante un processo previsto 

dall' ALLEGATO XLII (D.lsg.81/08 e s.m.i.); 

La normativa prevede che il datore di lavoro eviti o riduca l’utilizzo di agenti cancerogeni sul 

luogo di lavoro. Quando non sia possibile evitarne l’utilizzo, questo dovrà avvenire in un 

sistema chiuso. 

Se il ricorso ad un sistema chiuso non è tecnicamente possibile, il datore di lavoro dovrà 

procedere affinché il livello di esposizione dei lavoratori sia il più basso. 

Pertanto se è accertata la presenza di agenti cancerogeni dovrà essere effettuata una 

attenta valutazione dei rischi ai sensi dell’art.236 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e del Titolo IX 

del medesimo decreto, con la successiva definizione e adozione delle più appropriate misure 

preventive e protettive, di concerto con il medico competente dell’Appaltatore. 

 

Amianto 

Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad amianto 

dovranno essere seguite le prescrizioni contenute nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i..  L’eventuale 

rimozione o bonifica di aree o manufatti dovrà essere effettuata da ditta specializzata. 

Tra le misure da adottarsi: misurazione del livello di concentrazione dell'agente, valutazione 

del livello di esposizione personale, notifica eventuale all'Organo di Vigilanza, tenuta del 

registro degli esposti, delimitazione e protezione delle aree a rischio, pulizia e protezione di 

attrezzature e impianti, sorveglianza sanitaria, informazione/formazione per gli addetti, 

impiego di idonei DPI, turnazione delle maestranze ecc. 

Tutte le imprese presenti in cantiere dovranno essere informate dell’eventuale presenza del 

rischio amianto.  Le aree da bonificare fino al termine dell’operazione debbono essere 

interdette ai non addetti anche mediante apposita segnaletica e debbono essere vigilate per 

evitare ingressi anche accidentali. 
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4.4 Rischio biologico 

Il rischio biologico è dovuto alla presenza di: 

 Batteri patogeni; 

 Virus patogeni; 

 Funghi produttori di micosi; 

 Antigeni biologici non microbici. 

E in via esemplificativa può derivare dalle seguenti attività lavorative: 

1. Attività in industrie alimentari. 

2. Attività nell'agricoltura. 

3. Attività nelle quali vi è contatto con gli animali e/o con prodotti di origine animale. 

4. Attività nei servizi sanitari, comprese le unità di isolamento e post mortem. 

5. Attività nei laboratori clinici, veterinari e diagnostici, esclusi i laboratori di diagnosi 

microbiologica. 

6. Attività impianti di smaltimento rifiuti e di raccolta di rifiuti speciali potenzialmente 

infetti. 

7. Attività negli impianti per la depurazione delle acque di scarico. 

Qualora sia possibile la presenza di agenti biologici nocivi dovrà essere effettuata una attenta 

valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., con la successiva definizione e 

adozione delle misure preventive e protettive di concerto con il medico competente; la 

valutazione dei rischi e le più appropriate misure di prevenzione e protezione previste 

saranno riportate nel POS dell’appaltatore. 

La valutazione del rischio dovrà mirare ad evidenziare le situazioni di pericolo, tenendo conto 

che nei lavori ferroviari si tratta, generalmente, di esposizioni occasionali legate alla tipologia 

del lavoro (lavori in galleria, in terreni utilizzati come discariche, in ambienti infestati da ratti o 

deiezioni di animali, manutenzioni, ristrutturazioni di impianti fognari ecc.). 

 

Infezioni da microrganismi 

Durante i lavori di demolizione dei manufatti è possibile il contatto con agenti biologici dovuti 

alla presenza di rifiuti, presenza di ratti e residuati fognari. 

Prima dell'inizio dei lavori di bonifica dovrà essere eseguito un esame della zona e dovranno 

essere assunte informazioni per accertare la natura e l'entità dei rischi presenti nell'ambiente. 

Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, dovrà essere 

approntato un programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in 
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ordine di priorità per la sicurezza e l'igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni 

igienico assistenziali, da divulgare nell'ambito delle attività di informazione e formazione. 

Quando si faccia  uso di mezzi chimici per l’eliminazione di insetti o altro, l’applicazione deve 

essere effettuata da ditta specializzata  osservando le prescrizioni delle schede prodotto. 

Al termine della bonifica  il CEL emanerà  un OdSS per consentire l’accesso del personale di 

impresa alle aree di intervento, nell’OdSS sulla base del documento finale rilasciato dalla 

ditta che ha effettuato la bonifica saranno prescritte eventuali precauzioni o DPI necessari 

all’accesso.  

L’area di intervento  trattata dovrà essere preliminarmente recintata e segnalata con i segnali 

di pericolo e di divieto di accesso.  A fine lavori saranno esposti cartelli di avviso indicanti i 

comportamenti da tenere per rischi residui presenti ed eventuali limitazioni temporali per 

interventi successivi. 

Al POS l’impresa che esegue i lavori  allegherà  le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati 

affinché il CEL possa informare le imprese che interverranno successivamente. 

 

4.5 Rischi dovuti alla presenza di esercizio ferroviario e relative misure di 

prevenzione 

1) Le lavorazioni all’infrastruttura ferroviaria e le attività di vigilanza e di controllo 

dell’infrastruttura stessa che comportano almeno una delle seguenti soggezioni alla 

circolazione dei treni: 

a) occupazione con attrezzature, mezzi o uomini, del binario o della zona ad esso 

adiacente fino alle seguenti distanze dalla piú vicina rotaia: 

- metri 1.50 per velocità non superiori a 140 Km/h, 

- metri 1.55 per velocità non superiori a 160 Km/h, 

- metri 1.65 per velocità non superiori a 180 Km/h, 

- metri 1.75 per velocità non superiori a 200 Km/h, 

- metri 2.15 per velocità non superiori a 250 Km/h, 

- metri 2.70 per velocità non superiori a 300 Km/h, 

b) possibilità di interferenza tra attrezzature e sagoma di libero transito del binario; 

c) indebolimento o discontinuità del binario, e piú in generale della via; 

devono essere effettuati in assenza di circolazione dei treni, secondo modalità 

stabilite dal gestore dell’infrastruttura in relazione al tipo di linea, alla natura del lavoro 

e alle attrezzature utilizzate. 

2) Le modalità sopracitate al punto 1) devono prevedere l’interruzione del binario o la 

protezione del tratto interessato dai lavori o dalle attitività di vigilanza e controllo rispetto al 

movimento dei treni con un segnale di prima categoria disposto a via impedita o, purché sia 
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garantita la protezione di marcia del treno con uno dei sistemi di cui all’art.3 comma 13 bis 

del regolamento per la circolazione dei treni (aggiornamento Decreto ANSF n.16/2010), con 

un segnale di arresto a mano sussidiato da un punto informativo del sottosistema di terra che 

comandi l’arresto del treno in caso di indebito superamento del segnale stesso. L’ingresso di 

un treno nella tratta protetta deve poter essere autorizzato solo quando il cantiere è sgombro 

da attrezzature, mezzi e uomini. 

3) Sugli eventuali binari in esercizio fisicamente adiacenti a quello interessato dai lavori o 

dalle attività sopracitate al putno 1), anche se appartenenti ad altre linee, può essere adottata  

la “protezione su avvistamento con agente di copertura “ secondo quanto indicato all’art. n.3 

della Disposizione di Esercizio n. 17/2011 – RFI . 

Le lavorazioni possono avvenire con binario adiacente in esercizio utilizzando idonee 

barriere rimovibili poste alle distanze sopracitate al punto 1) lettera a. 

In ogni caso le barriere rimovibili dovranno essere dimensionate in maniera tale da resistere 

ai prevedibili eventi atmosferici, alle sollecitazioni generate dal passaggio dei treni e, 

comunque, posizionate in maniera tale da non interferire con gli stradelli di servizio e non 

invadere le distanze limite di sicurezza (anche in caso di un loro eventuale cedimento). 

Le recinzioni saranno sempre completate dall’apposizione di cartelli segnalatori riportanti la 

dicitura “ATTENZIONE TRENI IN TRANSITO – È ASSOLUTAMENTE VIETATO 

ATTRAVERSARE I BINARI” ad un interasse variabile tra i 20 ed i 30 metri a seconda delle 

condizioni orografiche e di visibilità.  

L’Appaltatore dovrà presentare, al CEL,  la documentazione del progetto delle recinzioni 

(attestante tra l’altro il dimensionamento effettuato) e provvedere alla regolare manutenzione 

delle stesse e della relativa segnaletica per tutta la durata dei lavori. Durante le riunioni di 

coordinamento con il personale RFI sarà esaminato anche il progetto delle recinzioni da 

installare in prossimità della linea ferroviaria prodotto dall’appaltatore, evidenziando eventuali 

situazioni critiche quali, ad esempio, quelle che portano alla riduzione e/o eliminazione di 

parti dello stradello di servizio. 

L’eventuale necessità di realizzare passaggi pedonali per l’attraversamento della/e linea/ee 

ferroviarie in esercizio dovrà essere preliminarmente formalizzata dall’appaltatore al DL/CEL 

che, una volta verificata l’impossibilità di adottare modalità tecnico/organizzative (ad es. 

servizi navetta su viabilità ordinaria o di cantiere), che evitino l’attraversamento dei binari, 

sottoporrà ad RFI la richiesta, allegando anche un dettagliato programma degli interventi con 

la descrizione delle necessità di attraversamento dei binari. (Attraversamenti mediante 

strutture fisse di sovra o sottopasso, a causa dei limiti intrinseci di utilizzo e le sempre 

possibili interferenze con l’esercizio, generalmente non sono adottati). 

La richiesta di realizzare un attraversamento dei binari sarà sottoposta dal DL/CEL ad RFI, 

unitamente alla proposta di modalità di protezione e di gestione che si intendono predisporre, 

individuata tra quelle previste della istruzione protezione cantieri (IPC). 
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Per lavorazioni interferenti con l’esercizio ferroviario l’Appaltatore sottoporrà, al gestore 

dell’infrastruttura tramite il DL/CEL, una descrizione delle stesse ed il programma lavori di 

dettaglio. Il Gestore dell’infrastruttura provvederà a stabilire e a concedere le eventuali 

interruzioni e/o rallentamenti dell’esercizio ferroviario, nonché a definire le modalità attuative 

della protezione cantieri. 

L’organizzazione della protezione dei cantieri dovrà essere svolta da personale qualificato 

RFI in possesso della prescritta abilitazione alla «Organizzazione della protezione dei cantieri 

di lavoro» mentre, le mansioni esecutive potranno essere svolte da personale RFI o 

dell’impresa appaltatrice, purché in possesso della abilitazione allo «Espletamento delle 

mansioni esecutive connesse con la protezione di cantieri di lavoro». 

In generale, il coordinamento delle attività con i responsabili FS avverrà rispettando le 

disposizioni di seguito indicate. 

Tutto il personale addetto alla protezione del cantiere deve essere messo al corrente delle 

condizioni di esecuzione dei lavori (scenario tecnico) e della loro prevista evoluzione nel 

corso della giornata, perché ne possa tenere conto nella sfera di competenza a ciascuno 

assegnata. A questo fine è necessario che le comunicazioni di cui sopra siano trasmesse per 

iscritto e non consistano solo in rapporti verbali. 

Le interruzioni della circolazione e le disalimentazioni della linea di contatto dovranno essere 

comunicate per iscritto dal personale FS preposto al responsabile tecnico di cantiere 

incaricato. Al termine dell’interruzione, dopo la rimozione di tutte le attrezzature dalla linea, il 

responsabile tecnico di cantiere dell’impresa appaltatrice comunicherà per iscritto al tecnico 

FS preposto il benestare per procedere alla rialimentazione della linea di contatto. 

 

Rischio di investimento durante la permanenza o lo spostamento  in linea  

Misure generali di prevenzione 

E' vietato usare durante gli spostamenti biciclette, ciclomotori, autoveicoli, motocarri se non 

previa specifica autorizzazione a norma dell'art. 13 della L. 191/74 (artt. 10 e 11 del D.P.R. 

468/79). 

E' vietato attraversare i binari in esercizio se non utilizzando gli appositi sottopassaggi. In 

mancanza degli stessi o in caso di eccezionale necessità per l'attraversamento dei binari di 

stazione in esercizio dovranno essere utilizzate le apposite passatoie a raso. 

La permanenza nelle immediate vicinanze dei binari in esercizio e lo spostamento lungo gli 

stessi è un'operazione a rischio di investimento e pertanto occorre prestare la massima 

attenzione. 

La circolazione a piedi sui piazzali ferroviari è regolamentata da specifiche disposizioni 

emanate dai Responsabili delle singole stazioni con apposito Ordine Interno. Sullo stesso 
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sono inoltre indicati i luoghi ove sono esposte e visionabili le planimetrie indicanti gli itinerari 

idonei a spostarsi con sicurezza rispetto alla circolazione dei rotabili (art. 8 della L. 191/74 - 

art. 6 del D.P.R. 469/79). Copia del suddetto Ordine Interno dovrà essere richiesto al 

Responsabile della stazione interessata ai lavori. 

Prima di effettuare spostamenti sui piazzali e negli interbinari dei binari in esercizio dovranno 

essere sempre assunte a cura dell'interessato preliminari notizie circa la circolazione dei 

treni, i movimenti di manovra o altri convogli ferroviari. 

Quando si eseguono lavori su binari in esercizio e nelle immediate adiacenze che comportino 

l'occupazione con uomini, mezzi e attrezzi dei binari stessi o anche della sola sagoma libera 

di transito, dovrà essere predisposta apposita organizzazione protettiva per le persone 

addette ai lavori per assicurare l'incolumità degli stessi al passaggio dei treni. 

L’organizzazione protettiva è definita nell'Istruzione Protezione Cantieri (I.P.C.). Il personale 

adibito alla protezione dei cantieri di lavoro, ovunque operante, nonchè gli agenti preposti alla 

conduzione e scorta dei carrelli e dei treni materiali, dovranno essere in possesso di apposita 

abilitazione. 

Stando sui bordi dei marciapiedi o in prossimità dei binari, seppure a distanza di sicurezza, 

vigilare costantemente per evitare possibili investimenti da movimenti di rotabili. 

 

Rischio di incuneamento dei piedi o degli arti inferiori fra l’ago e il controago dei 

deviatoi manovrati elettricamente a distanza 

Misure generali di prevenzione 

E' vietato attraversare i binari in prossimità dei deviatoi elettrici manovrati a distanza. 

Per lo spostamento o l'attraversamento utilizzare le norme di cui al punto precedente. 

Utilizzare sui piazzali ferroviari scarpe antinfortunistiche con dispositivo per lo sfilamento 

rapido. 

Adottare sempre la massima attenzione e cautela personale. 

 

Rischio di indebito lancio di oggetti dai treni in transito, di proiezione di corpuscoli e 

scorie di frenatura 

Misure generali di prevenzione 

Al momento del transito dei treni o al passaggio di manovre o altri convogli ferroviari, ripararsi 

o voltare le spalle al convoglio per evitare possibili infortuni agli occhi ed al viso. 

Rispettare sempre l’obbligo di indossare i D.P.I. ed in modo particolare l’elmetto. 
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Rischio dovuto a ostacoli fissi o mobili lungo le zone di passaggio 

Misure generali di prevenzione 

La sede ferroviaria dovrà essere tenuta sgombra da ogni oggetto rimovibile fino alla distanza 

di 1,50 m dalle rotaie. 

Fanno eccezione gli attrezzi ed i materiali per lavori alla sede stessa purchè non 

impediscano il libero e sicuro transito dei rotabili. Oltre il limite suddetto gli oggetti dovranno 

essere sistemati in modo da non costituire pregiudizio alla regolarità dell'esercizio e alla 

incolumità delle persone, nè ottundimento alla visuale del personale di macchina addetto alla 

conduzione dei treni. 

Nel percorrere le zone di passaggio o dove è in corso la lavorazione, prestare attenzione alla 

natura del suolo e alla presenza di eventuali ostacoli fissi o mobili che possono essere causa 

di urti o cadute. 

 

Rischi di carattere particolare 

Misure generali di prevenzione 

Al fine di consentire, a tutti gli agenti impegnati nell'esecuzione dei lavori in impianti in 

esercizio, di avere compiuta conoscenza: 

- della condizione e degli ulteriori rischi di carattere particolare dell'ambiente nel quale i 

lavori stessi andranno ad essere eseguiti; 

- dell’organizzazione complessiva del cantiere e delle eventuali specifiche cautele da 

adottare; 

- di ulteriori specifiche norme di sicurezza o modalità comportamentali a cura dei 

responsabili operativi delle singole strutture (ente ferroviario ed impresa appaltatrice). 

Una preventiva ricognizione dei luoghi interessati alle lavorazioni dovrà sempre essere 

effettuata alla presenza congiunta dell’ente ferroviario, del direttore dei lavori, del 

coordinatore per l’esecuzione dei lavori e dell’impresa appaltatrice.  

Le risultanze del sopralluogo dovranno essere verbalizzate e recepite nel piano operativo di 

sicurezza (P.O.S.) dell’impresa appaltatrice, che il coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

integrerà nel piano di sicurezza e di coordinamento (P.S.C.). 

Ogni ulteriore informazione attinente ai rischi specifici in ambito ferroviario, dovrà essere 

assunta a cura dell’impresa appaltatrice dei lavori presso gli uffici compartimentali/tronco 

dell’ente ferroviario.  

L'impresa appaltatrice è tenuta a comunicare al direttore dei lavori ed al coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori i rischi ed i pericoli derivanti dall'uso dei propri materiali e strumenti, 

nonchè dalle proprie attività, per il successivo inoltro all’ente ferroviario. 
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Protezione dei cantieri su linee ferroviarie in esercizio 

Quando si eseguono lavori in ambiente ferroviario che comportino eventuali soggezioni 

all’esercizio ferroviario, intese come: 

- occupazione, da parte di addetti ai lavori, del binario o della zona adiacente ad esso 

(entro i limiti specificati in precedenza); 

- interferenza tra mezzi e attrezzature con la sagoma di libero transito; 

- indebolimento o discontinuità della via. 

Dovrà essere sempre attivata una predisposizione organizzativa, definita con «Protezione del 

cantiere di lavoro», che garantisca la incolumità delle persone addette ai lavori e nello stesso 

tempo la sicurezza e la regolarità della circolazione. 

Detta predisposizione organizzativa è riportata nell’ «Istruzione per la Protezione del 

Cantiere» per quanto applicabile e dalle disposizioni di cui al decreto ANSF 16/2010 alla D.E. 

7/2011 ed alla D.E. 17/2011 in funzione della tipologia della linea ferroviaria e dell’estensione 

del cantiere. 

L’appaltatore dovrà ottemperare a tutte le prescrizioni in essa contenute, abilitando, ove 

previsto e/o richiesto, proprio personale alle funzioni specifiche, in essa indicate, che 

potranno essergli affidate. 
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5 COSTI DELLA SICUREZZA  

I costi relativi alle procedure informative, operative e di coordinamento, agli apprestamenti, 

alle attrezzature, per il rispetto delle norme in materia di sicurezza e salute, nonchè per il 

rispetto delle eventuali altre prescrizioni del piano di sicurezza e di coordinamento sono 

compresi negli importi e nelle quantità del progetto. 

Gli importi e le quantità tengono conto di: 

- ogni attività di formazione, di informazione e di addestramento dei lavoratori in 
materia di salute e di sicurezza sia per la specificità del cantiere, sia per l'impiego 
degli impianti, delle macchine e delle attrezzature di uso comune; 

- l'attività di supporto dei referenti di cantiere per la sicurezza delle imprese al 
coordinatore per l'esecuzione, quale ad esempio la partecipazione alle riunioni di 
coordinamento e la raccolta della documentazione; 

- tutti gli apprestamenti di sicurezza da predisporre nell'opera per interventi 
manutentivi futuri. 

La stima sommaria dei costi della sicurezza relativi alle opere da realizzare è determinata 

secondo le modalità di cui all’art. 22 comma 1 secondo periodo del DPR 207/2010. 

Sulla base di interventi analoghi sono valutati i costi della sicurezza pari a 159.680,00 € 

corrispondenti a circa il 4% dell’importo lavori. 

In fase di progettazione definitiva verranno fornite più precise indicazioni al Committente sui 

costi della sicurezza che saranno evidenziati nel PSC, onde permettere di inserirli nel Quadro 

economico di cui all’art. 24 del D.P.R. 207/2010 (regolamento di attuazione). 
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6 DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE IN CANTIERE  

Dovranno essere sempre presenti in cantiere, di facile accesso e consultazione, a 

disposizione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori e degli organi di vigilanza e di 

controllo territorialmente competenti, i seguenti documenti: 

- la copia del progetto esecutivo a base di gara depositato presso il Genio Civile o altro 

Ente territorialmente competente; 

- la copia di eventuali varianti depositate presso il Genio Civile o altro Ente territorialmente 

competente; 

- il piano di sicurezza e di coordinamento (P.S.C.) ed eventuali aggiornamenti; 

- la notifica preliminare ed eventuali aggiornamenti. 

Dovranno essere sempre presenti in cantiere, di facile accesso e consultazione, a 

disposizione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori e degli organi di vigilanza e di 

controllo territorialmente competenti, per l’impresa appaltatrice ed altri soggetti 

eventualmente presenti in cantiere (altre imprese appaltatrici, imprese subappaltatrici e 

subcontraenti), i seguenti documenti: 

- Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente 

alla tipologia dell’appalto; 

- Documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 17, primo comma, lettera a), o 

autocertificazione di cui all’art. 29, quinto comma, del D.Lgs 81/08; 

- Piano operativo di sicurezza (P.O.S.): 

 I dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono: 

 Il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici 

della sede legale e degli uffici di cantiere; 

 La specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere 

dall’impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffidatari; 

 I nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed 

evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze 

in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 

aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

 Il nominativo del medico competente ove previsto; 

 Il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

 I nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

 Il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa 

esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della 

stessa impresa. 

 Le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura 

nominata allo scopo dall’impresa esecutrice; 

 La descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di 

lavoro; 
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 L’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di 

notevole importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati in cantiere; 

 L’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le 

relative schede di sicurezza; 

 L’esito del rapporto di valutazione del rumore; 

 L’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a 

quelle contenute nel P.S.C. quando previsto, adottate in relazione ai rischi 

connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

 Le procedure complementari e di dettaglio, richieste nel P.S.C. quando 

previsto; 

 L’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in 

cantiere; 

 La documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai 

lavoratori occupati in cantiere. 

- Registro degli infortuni; 

- Piano di montaggio, uso e smontaggio (PI.M.U.S.); 

- Dichiarazione del medico competente, se a suo insindacabile giudizio intende avvalersi di 

quanto previsto dall’art. 104 (comma 2) del D.Lgs 81/08; 

- Dichiarazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

- Dichiarazione di regolarità contributiva (previdenziale ed assistenziale) e di avvenuto 

adempimento agli obblighi previsti dal D.Lgs 81/08; 

- Denuncia di nuovo lavoro agli enti previdenziali ed assistenziali (I.N.A.I.L., I.N.P.S. e 

Cassa Edile); 

- Programma dei lavori, con indicazione per ogni fase lavorativa della durata in giorni e del 

relativo importo lordo dei lavori presunto; 

- Attestazione S.O.A.; 

- Polizza assicurativa per danni di esecuzione; 

- Polizza assicurativa responsabilità civile verso terzi; 

- Garanzia fideiussoria per la cauzione definitiva; 

- Contratto. 

 

 

 




